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Mosca conta i morti dell’attentato di
venerdì sera: sono almeno 150 le vittime
della strage al teatro. L’Isis conferma la
rivendicazione, ma Vladimir Putin ha un
solo nemico: «Dalla parte ucraina del con-
fine era stato creato un varco per la fuga
dei terroristi», dice. È il preludio di un
nuovo attacco.

P utin fa stragi nelle case degli
ucraini, i terroristi islamici fan-
no strage in casa di Putin, l’uno
e gli altri minacciano di fare

stragi in Europa (Putin addirittura di
lanciarci in testa una bomba atomi-
ca). Mi sembra ce ne sia a sufficienza
per essere preoccupati. A parole lo
siamo, ma evidentemente non abba-
stanza per passare dalle parole ai fat-
ti.
I grandi d’Europa tentennano, rin-

viano decisioni cruciali a tempi mi-
gliori perché fra tre mesi ci saranno le
elezioni e in questo momento nessu-
no vuole dire chiaramente all’opinio-
ne pubblica che la ricerca della pace
non può che passare da un aumento
delle spese militari. Non per invadere
qualcuno, ma per sconsigliare chiun-
que pensi di farsi venire strane idee
nei nostri confronti. «Si vis pacem, pa-
ra bellum», «se vuoi la pace, prepara
la guerra» dice una famosa locuzione
latina coniata nel IV secolo e purtrop-
po snobbata nel 1938, quando un ten-
tennare analogo dei Paesi europei al-
la Conferenza di Monaco spianò la
strada alla Germania di Hitler e alla
sua follia egemonica.
So bene che, al solo pronunciarla, la

parola «armi» mette paura, ma deve
farlo esclusivamente se non affianca-
ta alla parola «libertà». Cioè, armi
non per togliere la libertà (...)

LA LIBERTÀ SI DIFENDE

SOLO CON LE ARMI
di Alessandro Sallusti

T utti i network del mondo trasmettono, in
queste ore, i primi filmati che ritrarrebbero
l’arresto di quattro presunti attentatori coin-
volti nella strage al Crocus City Hall di Kra-

snogorsk, vicino a Mosca, che ha causato oltre 150
morti e centinaia di feriti. In un video condiviso
dai canali Telegram «Mash» e «Baza», considerati
vicini ai servizi di sicurezza russi dell’Fsb, si vede
un giovane uomo (...)

«INCLUSIONE» ERRATA

Il Ramadan batte
il Venerdì santo
Noi colonizzati
e «coranizzati»

I nostri immigrati, già
quando si trasferivano
(senza) armi e (pochi)
bagagli a fine Ottocento

e nei primi decenni del se-
colo scorso nelle Americhe
o in Australia, e nel secon-
do dopoguerra in Svizzera,
Germania e Francia, cerca-
vano di amalgamarsi con i
costumi dei locali. Erano ri-
gorosamente male accolti
causa pregiudizi benché
fossero indispensabili allo
sviluppo delle società che li
esigevano. I nostri padri
conservavano certo le pro-
prie tradizioni e il dialetto,
ma solo in famiglia, e cerca-
vano di costituirsi in picco-
le comunità di friulani o lu-
cani eccetera per sostener-
si, mai pretendendo però
di fare dei propri usi (...)

MIRANCHUK EMALINOVSKYI: EX COMPAGNI DIVISI DALLA GUERRA

IL PALLONE NON UNISCE PIÙ

DA

l’editoriale

IL PROF CHE TIFA MOSCA E HAMAS

Odio razziale contro Israele
Indagati Orsini e Chef Rubio

Basile, Borgia, Fabbri, Guelpa e Micalessin
da pagina 2 a pagina 5
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I tagliagole contro i russi
non indignano la stampa
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Per battezzare l’avvio della campagna
elettorale Matteo Salvini convoca a Roma i
leader della sua famiglia europea, Identità e
Democrazia. Il numero uno della Lega chiu-
de al bis di Ursula von der Leyen alla guida
della Commissione Ue. E il partito blinda il
suo segretario: «Non è in discussione».

LA KERMESSE DEI SOVRANISTI A ROMA

Salvini: «In Ue no al bis di Ursula»
La Lega lo blinda: «Non si discute»

«Giù le mani da Bari». Ci sono migliaia
di persone nella piazza a sostegno del sin-
daco Antonio Decaro convocata da Pd e
Cgil. Poi il governatore pugliese Michele
Emiliano «gela» l’adunata: «Andammo da
Antonio Capriati, il boss del quartiere...».

CHIESE «PROTEZIONE» PER DECARO

A Bari Emiliano rivela
la «trattativa Pd-mafia»

Catturato e interrogato

IMPAURITO Uno dei jihadisti tagiki arrestato dopo la strage

Il terrorista tremante,
solo (e vile) con l’orrore

di Vittorio Feltri

di Tony Damascelli

A leksej Andreyevich Miranchuk, sembra il no-
me di un protagonista di un romanzo di Tol-
stoi, ma è un calciatore russo e gioca nell’Ata-

lanta. Ruslan Volodymyrovych Malinovskyi, ucrai-
no di Zytomyr, sembra uscito dalle opere di Gogol,
ma è un centrocampista del Genoa e fino all’anno
scorso era il compagno di squadra di Miranchuk.
Quest’ultimo ha realizzato un gol contro la Serbia e
il club bergamasco lo ha celebrato sui social, condi-
videndo il video della giocata. Qualche ora dopo
Malinovskyi, insieme con la moglie Roksana, ha
attaccato l’Atalanta e l’ex collega: «Vergognatevi,

un buon contribuente del terrorismo russo. Ogni
giorno per due anni», arricchendo il messaggio con
le immagini della guerra e la città di Kharkiv segna-
ta dalla devastazione e dalla morte: «Non ti ricorda
niente? Forse Kharkiv? Champions league?». E Rok-
sana ha aggiunto: «Per voi è solo calcio, per noi è la
vita». La memoria risale al febbraio del 2022, i due
compagni di squadra abbracciati, dopo un gol di
Miranchuk alla Sampdoria, l’invasione dell’Ucrai-
na era incominciata quattro giorni prima, Malinov-
skyi non poteva sapere, nemmeno immaginare, la
guerra avrebbe diviso i popoli e stracciato un’amici-
zia. La favola del calcio che porta la pace svanisce
per colpa di un gol di un ragazzo russo.
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